Lettera al Presidente del Senato Renato Schifani

UN GRIDO DI AMORE E DI FORZA

Gentilissimo Presidente,

siamo tutti uniti. Uniti da uno stesso destino: un destino di dolore, silenzioso. A volte lo vorresti gridare il dolore, affinché si senta fino lontano e attiri l’attenzione. Ma siamo uniti anche, e soprattutto, da un destino di amore, di grande amore per l’umanità. Qui con noi non abbiamo solo il nostro di familiare e se versi una lacrima, la versi per ognuno di loro, perché sono tutti i nostri figli, i nostri mariti, le nostre sorelle o mogli, i nostri fratelli.

Che cosa fa di un uomo il fatto di voler vivere? Le motivazioni a vivere. 

E quali sono queste motivazioni? L’amore, gli stimoli alla vita, il fatto che qualcuno ha ancora bisogno di loro. E chi può dare loro questi stimoli vitali? Sta a noi. A noi familiari, per primi, stimolando i bei ricordi del passato e le promesse per il futuro. Ma sta anche a tutti gli altri, se vogliono. Si faccia interprete di quello che a tutti vogliamo dire: non metteteli in un angolo, soli. Equivale a farli morire. Non allontanate il problema, ma accoglietelo “in casa”, nel vostro cuore perché solo così possono vivere una vita dignitosa. Cercando di creare attorno a loro una nuova normalità in una situazione estrema per poter andare avanti e continuare a sperare in un futuro non più così buio. Prima di noi, per fortuna, qualcun altro l’ha pensata così: sono Maria Vaccari e Fulvio De Nigris, i genitori di Luca con l’Azienda Usl di Bologna e “Gli amici di Luca. Per questo è nata la Casa dei Risvegli Luca De Nigris, centro pubblico della rete assistenziale della regione Emilia Romagna: per continuare a sperare. Per dare voce, forza, solidarietà e cure a chi ne ha infinito bisogno. È così che si dovrebbe fare quando capitano queste eventi. Si lotta, sempre, fino all’ultimo giorno. E si lotta tutti insieme, di modo che se un giorno qualcuno non ce la fa, qualcun altro è lì pronto per dargli la forza di andare avanti. È questo il senso della Casa dei Risvegli Luca De Nigris, a Bologna.

Ma quante Case dei Risvegli potrebbero esserci nel mondo? Le persone che  si trovano ad affrontare questa sofferenza sono molte di più di quelle che noi, nel nostro piccolo, possiamo immaginare.

Quante persone potrebbero  reinserire i loro familiari a casa se avessero i supporti giusti per farlo? Quante persone potrebbero essere recuperate, salvate da una vita di totale solitudine e inerzia, per una vita insieme ai propri cari a fare in modo diverso le cose di tutti i giorni! Guardare, ascoltare, sorridere, giocare, mangiare…partecipare. La vita è questa!

Noi familiari ora siamo più forti. Al prof. Roberto Piperno, a tutte le persone qui dentro - caposala, dottori, educatori, fisioterapisti, infermieri, logopedista, operatori socio sanitari, operatori teatrali e musicoterapisti, terapista occupazionale, ricercatrici e volontari - che ci hanno dato anche solo un pezzetto di questa forza, noi vorremmo dire GRAZIE. 

Abbiamo trovato personale specializzato che con la loro competenza, presenza e il loro aiuto ci inducono a pensare positivo nonostante la situazione oltremodo difficile.

Ci hanno dato tutta la loro esperienza e noi ne abbiamo fatto tesoro per il futuro dei nostri cari.

Per tutti i familiari nella nostra stessa situazione: un grido di amore e di forza vi arrivi da tutti noi.

I familiari della Casa de Risvegli Luca De Nigris

Monica, Giambattista, Maria, Rosina,

Antonella e Gigi,

Laura, Susanna, Novella, Katia, Luana,

Elisabetta, Gloria

